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COPIA

Comune di Maddaloni
Via S. Francesco d'Assisi, 36 - 81024 Maddaloni (CE)

prot.generale@pec.comune.maddaloni.ce.it
C.F. 80004330611 | P. Iva: 00136920618

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA
Determinazione Dirigenziale n. 212 del 12/03/2026

Oggetto: Impegno di complessivi € 1.999,99 per lavoro straordinario per l'Area 1 - Servizi alla persona. Gennaio-
Febbraio-Marzo 2026.

Il Dirigente dell'Area 1

Richiamato il decreto sindacale n. 1 del 08/01/2026 con il quale è stato confermato alla scrivente l’incarico di dirigente e 
la responsabilità dell’Area 1 – Servizi alla persona del Comune di Maddaloni dal 01/01/2026 al 31/12/2026, a seguito 
dell’immissione nei ruoli comunali a decorrere dal 16/02/2023;
Considerato che: 
- con delibera del Consiglio comunale n. 21 del 20/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, veniva approvato il bilancio di 
Previsione 2025-2027; 
- con delibera di Giunta n. 38 del 20/03/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il PEG 2025-2027; 
- con la delibera di Giunta n. 72 del 06/11/2025, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto "Documento Unico di 
Programmazione” (DUP) 2026/2028 - Esame ed Approvazione; 
Considerato che l’esercizio “provvisorio” del bilancio consiste in una particolare modalità della gestione finanziaria 
dell’ente in presenza delle seguenti condizioni: 
1)  è iniziato l’esercizio; 
2) la deliberazione consiliare di approvazione del bilancio preventivo non è stata adottata nel termine del 31 dicembre 
dell’anno precedente, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Tuel, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
3) l’esercizio provvisorio è stato autorizzato da un apposito decreto del Ministro dell’Interno, che differisce il termine di 
approvazione del bilancio, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Tuel, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Considerato che durante l’esercizio provvisorio: “gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo 
bilancio approvato per l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio….” (Art. 163, c.1, Tuel, D.Lgs. 267/00; 
e ancora “…in caso di esercizio provvisorio la gestione è effettuata sulla base delle autorizzazioni del secondo esercizio 
dell’ultimo bilancio di previsione approvato…” (All. 4/1, D. Lgs. 118/11); – gli Enti “effettuano i pagamenti entro i limiti 
determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del 
fondo pluriennale vincolato”. (Limite dei pagamenti, Art. 163, c.1, Tuel, D.Lgs. 267/00). – “Nel corso dell’esercizio 
provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi 
precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, dell’art. 163 del TUEL, per importi non superiori ad un 
dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti delle 
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somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo accantonato al fondo pluriennale vincolato..”. (Art. 163, 
c.5, Tuel, D.Lgs. 267/00. Vedasi anche punto 8.4, principio contab. fin. applicato all. 4/2, D.Lgs. 118/11.) 
Considerato che dal limite di impegno per “dodicesimi”, ex art. 163, c.5, Tuel, D.Lgs. 267/00 e ex punto 8, principio 
contab. fin. applicato all. 4/2, D.Lgs. 118/11, sono escluse le seguenti spese: 
a) quelle tassativamente regolate dalla legge; 
b) quelle non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
c) quelle a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti;
Vista la nota di assegnazione del budget per lavoro straordinario, esercizio finanziario 2026, n. 13303 del 6.03.2026, a 
firma del sig. Segretario Generale, a mezzo della quale veniva assegnato il budget di lavoro straordinario, per l’anno 
2026, e precisamente “Servizi demografici” € 5.500,00 e “Servizi Sociali, Cultura e Sport” € 2.500,00;
Visti i CCNNLL del Comparto Regioni ed Autonomie Locali che dispongono che “Le prestazioni di lavoro straordinario 
sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e, pertanto, non possono essere utilizzate come fattore 
ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. La prestazione di lavoro 
straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate 
dall’Ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione”; 
Considerato che 
- la prestazione straordinaria consegue all’esigenza dell’Amministrazione di svolgimento – improcrastinabile e 
indispensabile – di attività oltre l’orario ordinario di lavoro ovvero per scelte organizzative dell’Ente; 
- le prestazioni di lavoro straordinario sono autorizzate nel limite massimo di 30 ore mensili, salvo il prolungamento 
dell’eccezionalità degli eventi, previa analitica documentazione;
Considerato che per la continuità dei servizi, occorre, pertanto, assumere i provvedimenti finanziari autorizzativi della 
spesa relativa al lavoro straordinario per il personale dell'Area 1 (Servizi 1 "Demografici" e Servizio 2 "Servizi Sociali, 
Cultura, Sport");
Ritenuto dover impegnare, in tre/dodicesimi, in favore del personale comunale, appartenente a questa Area, a supporto 
dei procedimenti amministrativi di competenza, per le prestazioni di lavoro straordinario, per l’esercizio finanziario 2026, 
da utilizzare per gli adempimenti improcrastinabili, relativi alle molteplici scadenze delle funzioni e attribuzioni; 
Dato atto che le somme risultano previste negli interventi come da seguente prospetto contabile: 

Capitolo Importi Creditori Esercizio 
di Esigibilità

329.01 Servizi Demografici € 1.375,00 Dipendenti comunali 2026

329.01 Servizi sociali, Cultura e Sport €     624,99 Dipendenti comunali 2026

                                                   Totale € 1.999,99

Visti: 
- il D.Lgs. n. 267/2000; - il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni 
- il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011); - lo statuto 
comunale; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
- il regolamento comunale di contabilità; 
- il regolamento comunale sui controlli interni; 
Dato atto che la proposta è tecnicamente regolare; 
Ritenuto di provvedere in merito; 

        D E T E R M I N A
Per i motivi espressi in premessa e che si intendono integralmente riportati:
 
di impegnare la somma di € 1.999,99, in tre/dodicesimi (gennaio/febbraio/marzo 2026), a titolo di lavoro straordinario in 
favore del personale comunale appartenente all'Area 1 - Servizi alla persona, imputandola all'esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza, secondo quanto illustrato nel prospetto che segue:



Documento informatico firmato digitalmente, ex T.U. 445/2000 e D.lgs. 82/2005 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e 
la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

Pag. 3 di 3

Capitolo Importi Creditori Esercizio 
di Esigibilità

329.01 Servizi Demografici € 1.375,00 Dipendenti comunali 2026

329.01 Servizi sociali, Cultura e Sport €    624,99 Dipendenti comunali 2026

                                                   Totale € 1.999,99

di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del decreto legge n. 78/2009 (conv. in legge n. 102/2009), che il 
programma dei pagamenti contenuto nella tabella che precede è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con i 
vincoli di finanza pubblica; 

di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art. 147-bis comma 1, del D.L. 
267/2000 e ss. mm. ed ii., per la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 
correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento, dalla scrivente; 

di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, e dal 
regolamento comunale sui controlli interni;

di dare atto che il presente provvedimento, oltre all’impegno di spesa di cui sopra, non comporta ulteriori riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e verrà sottoposto al controllo contabile 
dell’Area 4 "Economico-Finanziaria", da rendersi mediante apposizione di visto di regolarità contabile e dell’attestazione 
di copertura finanziaria, che allegati alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale; 

di dare atto che la presente determinazione, trasmessa alla predetta Area, per gli adempimenti di cui all’art.183, comma 
7, del D. Lgs. 267/2000, ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione dell’attestazione di copertura finanziaria e 
verrà pubblicata sull’Albo Pretorio, ai fini della generale conoscenza; 

di dare atto, altresì, ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 della 
insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti della scrivente; 

di dare atto che, successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo pretorio comunale, saranno assolti gli 
eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013; 

di precisare, a norma dell’art. 183, comma 9 bis del vigente tuel, che trattasi di spesa RICORRENTE; 

di trasmettere il presente provvedimento alla Segreteria Generale per il relativo controllo interno.

Il Dirigente dell'Area 1

Dott.ssa Antonella Ricciardi


